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Circolare n. 382                                                                                                       Termini Imerese, 31.05.2024  

A Tutti i Docenti  

Alla Segreteria didattica  

Al Dsga  

LORO SEDI  

 

Oggetto: Vademecum scrutini finali a.s. 2023/2024  

Anche per il corrente anno scolastico 2023/2024, la valutazione finale degli apprendimenti e del 

comportamento degli studenti del secondo ciclo di istruzione è effettuata nel rispetto del D.P.R. n. 122/2009 

e del D. Lgs. n. 62/17.  

Le operazioni di scrutinio finale, all’interno dei Consigli di classe, si effettueranno sulla base dei 

criteri generali stabiliti dal Collegio dei docenti e rinvenibili nel PTOF pubblicato sul sito della scuola.  

Si ricorda, in particolare, che:  

VOTO DI CONDOTTA: Il voto di condotta concorre, insieme alle valutazioni degli apprendimenti, alla 

definizione della media e, di conseguenza, dei crediti scolastici delle classi del triennio.  

Nell’attribuire il voto di condotta, il Consiglio di classe terrà conto:  

- dell’assiduità nella frequenza (per la quale, si rinvia alla circ. n. 377 del 30.05.2024);  

- dell’interesse e della partecipazione all’attività didattica;  

- dei risultati di processo dell’Educazione Civica;  

- dei risultati di processo delle attività di PCTO (per gli alunni del triennio) e delle attività di Orientamento 

(per tutte le classi); 

- di eventuali attività di Apprendistato;  

- del comportamento.  

VALUTAZIONE DEI PCTO/APPRENDISTATO. Nel secondo biennio e nel quinto anno, avviene secondo le 

seguenti modalità:  
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1. ogni docente componente il C.d.C., la cui disciplina è afferente al percorso, esprime la propria proposta di 

voto, tenendo conto sia delle proprie valutazioni sia delle valutazioni aziendali;  

2. tutti i docenti del C.d.C., come specificato nel precedente punto, terranno conto della predetta valutazione 

aziendale anche ai fini della valutazione scolastica della condotta.  

DALLE CLASSI PRIME ALLE CLASSI QUARTE 

AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA  

L’ammissione alla classe successiva è deliberata per tutti gli studenti che hanno conseguito un voto 

non inferiore a sei decimi in ogni disciplina di studio e nel comportamento.  

Per le classi seconde, i C.d.C. sono tenuti a procedere alla compilazione della Certificazione delle 

Competenze, secondo quanto disposto dalla circ. n. 376 del 29 maggio u.s.  

SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO  

Per gli alunni che non conseguono la sufficienza in una o più discipline, lo scrutinio è sospeso e 

rinviato.  

Come specificato nel PTOF d’Istituto, la sospensione del giudizio avviene:  

- per gli studenti del biennio di tutti gli indirizzi che non abbiano più di quattro insufficienze e a condizione 

che la somma dei voti mancanti alla sufficienza non superi il 6;  

- per gli studenti del triennio di tutti gli indirizzi che non abbiano più di tre insufficienze e a condizione che 

la somma dei voti mancanti alla sufficienza non superi il 6;  

In tali casi di sospensione del giudizio:  

a) il Consiglio di classe RINVIA la formulazione del giudizio finale e COMPILA la comunicazione alle famiglie 

relativa alle carenze rilevate nello scrutinio finale;  

b) i docenti delle materie per cui viene sospeso il giudizio, compilano, per ogni alunno, la scheda di rilevazione 

dei bisogni formativi, che si allega alla presente, riportando la valutazione numerica attribuita allo studente 

e il relativo giudizio, nonché i contenuti ritenuti nuclei essenziali delle discipline e funzionali al recupero delle 

competenze. Tali schede verranno consegnate al coordinatore della classe, che le depositerà in segreteria 

didattica, insieme al resto della documentazione dello scrutinio;  

c) Gli Uffici di Segreteria pubblicheranno la “SOSPENSIONE DEL GIUDIZIO”, senza riportare i voti conseguiti 

dallo studente.  

d) Il verbale di scrutinio dovrà contenere, per ogni singola insufficienza, un sintetico giudizio motivato.  

In sede di ripresa dello scrutinio finale, ai fini dell’attribuzione del credito, si dovranno considerare 

i seguenti criteri già inseriti nel PTOF:  

- Allo studente che consegue una valutazione in tutte le prove di recupero pari o superiore a 7/10, il Consiglio 

di Classe assegnerà il credito corrispondente a quello attribuito, per la fascia di riferimento, agli studenti in 

sede di scrutinio finale;  

- Allo studente che consegue anche solo una valutazione delle prove di recupero inferiore a 7/10, viene 

attribuita la fascia minima di credito. 

Nell’uno e nell’altro caso, l’attribuzione del credito sarà corredata da opportuna motivazione da parte del 

Consiglio di Classe.  



L’eventuale verifica del recupero delle carenze formative relative all’Educazione civica è affidata, 

collegialmente, a tutti i docenti che hanno impartito l’insegnamento nella classe, secondo il progetto 

d’istituto.  

A partire dal 13 Giugno 2024, sarà inoltrata, a cura del segretario con funzione di Coordinatore di 

classe, tramite la sezione Condivisione documenti del Portale Famiglia Argo, l’eventuale comunicazione alla 

famiglia relativa al caso in cui lo studente, pur avendo riportato un giudizio globale di sufficienza, in una o più 

discipline, necessiti di colmare qualche lacuna (in questo caso, non potendosi evincere tale situazione dal 

tabellone, sarà cura dei docenti della disciplina interessata accertarsi che la famiglia venga informata delle 

indicazioni per il recupero). Anche in tale situazione, andrà compilata la “scheda di rilevazione dei bisogni 

formativi”.  

NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA  

Nel caso in cui, in base ai criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti, il Consiglio di Classe in sede di 

scrutinio finale deliberi la NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA, il verbale di scrutinio dovrà 

contenere anche un SINTETICO GIUDIZIO GLOBALE che tenga conto delle seguenti voci: percorso scolastico, 

metodo di studio, capacità espressive, partecipazione al dialogo didattico-educativo, numero di assenze e 

risultati conseguiti negli eventuali corsi di recupero.  

Nel caso degli alunni non promossi, il docente segretario del CdC con funzione di Coordinatore avrà 

cura di avvisare la famiglia entro le 24 ore antecedenti la pubblicazione dei risultati.  

Verrà pubblicata la dicitura «NON AMMESSO» ALLA CLASSE SUCCESSIVA senza riportare i voti.  

CLASSI QUINTE 

L’ammissione è disposta dal Consiglio di classe nei termini e nei limiti definiti dall’Ordinanza 

Ministeriale n. 55 del 22 Marzo 2024.  

Per l’ammissione agli Esami di Stato, oltre alla verifica delle assenze effettuate e dell’avvenuta 

partecipazione, durante l'ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall'INVALSI, è richiesta la votazione 

non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina e nel comportamento; il consiglio di classe, nel caso di parziale 

o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una disciplina, può attribuire all'alunno/a, con 

adeguata motivazione, un solo voto di ammissione anche inferiore a sei/decimi.  

ESITO SCRUTINIO:  

AMMISSIONE agli ESAMI DI STATO  

L’esito della valutazione deve riportare:  

- i voti in ciascuna disciplina e nel comportamento;  

- il credito acquisito nell’anno in corso:  

- il credito scolastico complessivo;  

- la dicitura <<AMMESSO>>.  

I risultati verranno riportati, a cura della segreteria didattica, sulle pagelle degli studenti.  

NON AMMISSIONE agli ESAMI DI STATO  

Per gli studenti non ammessi, dovrà essere formulato dal Consiglio di classe un motivato giudizio 

di non ammissione. L’esito della valutazione è pubblicato con la sola indicazione <<NON AMMESSO>>.  



VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI con disabilità, con DSA e con altri BES  

Per gli studenti con disabilità che sostengono l’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo 

d’istruzione, il Consiglio di Classe stabilisce la tipologia della prova d’esame, se con valore equipollente o non 

equipollente, in coerenza con quanto previsto all’interno del piano educativo individualizzato (PEI), ai sensi 

dell’articolo 10 del decreto interministeriale del 29 dicembre 2020, n. 182.  

Ammissione agli Esami degli studenti degenti in luoghi di cura/ospedali  

I candidati degenti in luoghi di cura od ospedali, detenuti o comunque impossibilitati a lasciare il 

proprio domicilio nel periodo dell’esame, inoltrano al dirigente/coordinatore prima dell’insediamento della 

commissione o, successivamente, al Presidente della commissione d’esame, motivata richiesta di 

effettuazione degli esami fuori dalla sede scolastica, corredandola di idonea documentazione. Il 

dirigente/coordinatore – o il presidente della commissione – emana le opportune disposizioni sulle modalità 

di svolgimento dell’esame.  

CREDITO SCOLASTICO  

Il credito scolastico è previsto soltanto per gli studenti del triennio, in funzione dell’Esame di Stato, 

secondo i criteri esplicitati dal DLgs 13 aprile 2017 n.62, di seguito specificati.  

I docenti di religione cattolica partecipano a pieno titolo alle delibere del Consiglio di Classe 

concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si avvalgono di tale 

insegnamento.  

Analogamente, partecipano a pieno titolo alle delibere del Consiglio di Classe, concernenti 

l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, i docenti delle attività didattiche e formative 

alternative all’insegnamento della religione cattolica.  

I PCTO e gli eventuali percorsi di apprendistato, come già detto, “concorrono alla valutazione delle 

discipline alle quali afferiscono e a quella del comportamento”, e, pertanto, contribuiscono alla definizione 

del credito scolastico; tale dicitura andrà inserita nei verbali degli scrutini finali. Il Consiglio di Classe tiene 

conto, altresì, degli elementi conoscitivi preventivamente forniti da eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui 

si avvale l’istituzione scolastica, per le attività di ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa, 

nonché di competenze maturate in ambiti informali e non formali.  

Pertanto:  

a- preliminarmente i C.d.C. del triennio, calcolata la media aritmetica dei voti di tutte le discipline e del 

comportamento, individuano la banda di oscillazione nella quale inserire l’alunno;  

b- successivamente, per l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della banda di oscillazione 

individuata dalla media dei voti, i C.d.C. aggiungono alla media aritmetica dei voti, i decimali previsti e 

riassunti nelle relative tabelle che seguono:  

1- Valutazione IRC o attività alternativa a IRC (nel caso in cui sia stata scelta attività di studio con assistenza 

di un docente):  

⮚ 0,05 per il sufficiente - S  

⮚ 0,10 per il discreto - D  

⮚ 0,15 per il buono - B  

⮚ 0,20 per l’ottimo - O  

⮚ 0,25 per l’eccellente - E  
 



2- Partecipazione a laboratori/progetti extracurriculari ed interni opzionali, nonchè ad esperienze 
formative maturate dall’alunno, anche in contesti non formali e informali, fuori dalla scuola:  

 

 



3- Valutazione assiduità frequenza:  

L’assiduità nella frequenza dovrà essere valutata secondo il seguente schema:  

Da 0 a 12 assenze = 0,3 punti  

Da 13 a 18 assenze = 0,2 punti  

Le esperienze acquisite al di fuori della scuola di appartenenza, dovranno riguardare settori della 

società civile legati alla formazione della persona ed alla crescita umana, civile e culturale, alla formazione 

professionale, al lavoro, all'ambiente, al volontariato, alla solidarietà, alla cooperazione, allo sport (D.M.49 

del 24 febbraio 2000), coerenti con gli obiettivi educativi e formativi del percorso di studi e le cui 

certificazioni, riportanti la valutazione dei risultati ottenuti e - in caso di frequenza di corsi - anche la durata 

dell’attività, dovranno pervenire al docente coordinatore della classe, improrogabilmente, entro mercoledì 

7 giugno, a pena di esclusione. Tali esperienze non possono essere state concluse antecedentemente al 31 

Maggio 2022.  

L’alunno può conseguire il punteggio massimo della fascia dei crediti scolastici individuata dalla 

media dei suoi voti, se i decimali della media stessa, con l’aggiunta dei punteggi supplementari (derivanti 

dalle attività di cui sopra), raggiungono o superano 0,5.  

Sono valutabili fino a tre attività, di cui almeno due interne, per un cumulo massimo di punti 0,5.  

Alla luce di ciò, si prenderanno in considerazione le attività in cui lo studente ha riportato il 

punteggio migliore.  

Il Consiglio di Classe stabilirà in sede di scrutinio finale se i documenti che attestano i crediti 

formativi, consegnati dallo studente al segretario con funzione di coordinatore della classe di appartenenza, 

si attengono alle indicazioni della scuola.  

Credito scolastico per le classi quinte:  

Ai sensi dell’art.11, primo comma dell’OM.55/24), il credito scolastico è attribuito fino a un massimo 

di quaranta punti. Il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, attribuisce il credito scolastico sulla base 

della tabella di cui all’Allegato A al D. Lgs. n.62/2017 (che si riporta qui di seguito):  

 

 

 



La presente, con la pubblicazione all’Albo online e sul sito web dell’istituzione scolastica, vale come 

notifica.  

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

Prof.ssa Maria BELLAVIA 

 

 

 

 

 

 


